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‘Watson Lake Sign Post Forest, Alaska Highway, Yukon (CAN)
(2026 © AdP)

La Sign Post Forest € un'immensa e labirintica “foresta” di oltre 100.000
segnali stradali e cartelli di localita provenienti da ogni parte del mondo.
La foresta ebbe inizio nel 1942, durante la costruzione della Alaska Hi-
ghway, quando il soldato Carl K. Lindley, preso dalla nostalgia di casa,
affisse un primo cartello che indicava la distanza dalla sua citta natale:
Danville, nell'Illinois. Da allora, migliaia di viaggiatori e turisti imitarono
il suo gesto costruendo negli anni una gigantesca opera pop che map-
pa visivamente le traiettorie di migliaia di vite umane, unendo coordina-
te geografiche lontanissime (Berlino, Tokyo, Cracovia, Roma) in un uni-
co luogo.

La sua evoluzione da semplice cartello nostalgico a monumento collet-
tivo & un esempio paradigmatico di antropologia del turismo, eviden-
ziando come si esprimono i comportamenti sociali legati al viaggio e di
come nascono le attrazioni turistiche moderne.

The Sign Post Forest is a vast, maze-like ‘forest’ of more than 100,000
traffic signs and place names from around the world.

The forest began in 1942 during the construction of the Alaska High-
way, when Private Carl K. Lindley, overcome by homesickness, erect-
ed the first sign indicating the distance to his hometown of Danville, Il-
linois. Since then, thousands of travellers and tourists have followed his
example, gradually transforming the site into a gigantic work of pop art
that visually maps the journeys of countless people, linking geograph-
ically distant places - Berlin, Tokyo, Krakéw, and Rome - within a sin-
gle space.

Its transformation from a simple sentimental sign into a collective mon-
ument exemplifies the anthropology of tourism, revealing how trav-
el-related social behaviour is manifested and how modern tourist at-
tractions are created.

di / by Loredana Ponticelli
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Raccolti secondo tre chiavi interpretative
del rapporto tra turismo e paesaggio, gli
11 progetti di questo numero illustrano
approcci innovativi all’esperienza di visita
immersi nella natura o sul bordo tra acqua
e terra,

Connessioni accoglie progetti che fanno
della dimensione relazionale il proprio
principio generativo, operando a scala ter-
ritoriale per riattivare, rafforzare e rein-
ventare le connessioni paesaggistiche tra
luoghi, ecosistemi e comunita.

Attraversamenti mostra esempi in cui il
percorso lento ¢ lo strumento di (ri)scoper-
ta, ‘appropriazione’ e relazione con il pae-
saggio, un dispositivo paesaggistico capace
di connettere territori, comunita e patri-
moni naturali e culturali.

Soglie da spazio a progetti che interpreta-
no il waterfront come un paesaggio com-
plesso, dove spazio pubblico, dinamiche
ambientali e nuove forme di fruizione si
intrecciano nella costruzione di una rela-
zione rinnovata tra insediamenti e acqua.

Through three interpretive perspectives
on the relationship between tourism and
landscape, the eleven projects featured in
this issue explore innovative approaches
to engaging with a visitor experience im-
mersed in nature or at the waters’ edge.
Networks brings together projects that
make the relational dimension their guid-
ing principle, working at the territorial
scale to reactivate, strengthen, and rein-
vent connections between places, ecosys-
tems, and communities.

Passages presents projects in which slow
travel becomes a means of (re)discovery,
engagement, and connection with place.
The route itself becomes a landscape de-
vice through which territories, communi-
ties, and natural and cultural heritage are
brought into dialogue.

Interfaces explores projects that interpret
the waterfront as a complex landscape
where public space, environmental dy-
namics, and new patterns of use converge
to foster a renewed relationship between
settlements and water.



Un progetto nato per migliorare la sicurezza stradale si é trasformato in una
strategia per la riqualificazione paesaggistica ed ecosistemica delle infrastrutture
in un canyon nello Yukon (Canadal, capace di trasformare un percorso di
attraversamento in un'esperienza di scoperta del territorio che tende a
massimizzare il complesso sistema di relazioni ambientali, culturali e identitarie.

A road safety project that evolved into a strategic proposal for the landscape
and ecological infrastructure restoration of a canyon in the Yukon [(Canada),
strengthening the environmental, cultural, and identity-based connections that
shape the region. An opportunity to discover and experience the landscape.
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Paesaggio di foresta boreale
nei dintorni del Chasan
Chua (McIntyre Creek) /
Boreal forest landscape near
Chasan Chua (McIntyre
Creek)

(© Momentum Transport
Consultancy)
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Il Paesaggio come infrastruttura
Landscape as infrastructure
Rabbit’s Foot Canyon, Whitehorse, Canada

Alessandro Ferrari

Puo un intervento nato per risolvere un pro-
blema di sicurezza stradale diventare il moto-
re di una nuova visione del territorio? E la do-
manda alla base di Rabbit’s Foot Canyon, pro-
getto sviluppato dallo studio internazionale di
consulenza paesaggistica LAND per il Governo
dello Yukon nell’ambito dello studio Alaska Hi-
ghway Multi-use Trail Masterplan. Un incari-
co che, partendo dalllammodernamento di un
tratto della Alaska Highway nei pressi di Whi-
tehorse, si € progressivamente trasformato in
un’esplorazione del rapporto tra infrastruttu-
re, paesaggio e patrimonio culturale.

La Alaska Highway si estende per oltre 2.200
chilometriattraverso la provincia del British Co-
lumbia e il Territorio dello Yukon in Canada, per
poi attraversare il confine con gli USA e termi-
nare in Alaska, costituendo ancora oggi uno dei
principali assi di collegamento del Nord Ameri-
ca. Costruita durante la Seconda guerra mon-
diale anche grazie al contributo delle comuni-

Can an initiative designed to address a road
safety issue become the driving force behind
a new vision for a region? This is the ques-
tion at the heart of Rabbit’s Foot Canyon, a
project developed by the international land-
scape consultancy firm LAND for the Govern-
ment of Yukon as part of the Alaska Highway
Multi-use Trail Masteplan. What began as a
proposal to modernise a section of the Alas-
ka Highway near Whitehorse evolved into a
broader exploration of the relationship be-
tween infrastructure, landscape, and cultur-
al heritage.

The Alaska Highway stretches for more than
2,200 kilometres through the province of Brit-
ish Columbia and the Yukon Territory in Can-
ada before crossing the border into the United
States and ending in Alaska. It remains one of
North America’s principal transportation corri-
dors. Built during the Second World War with
the support of First Nations communities, it is
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